
Non abbiamo parlato di “migranti”, “rifugiati” o “richie-
denti asilo”. Con la scrittrice Laura Bosio e il professorTo-

nino Repetto, moderatoredell’incontro, abbiamo parlato di

“persone”. Abbiamo parlato di cosasigniichi mettersi in di-

scussione,assumerecon se stessie con gli altri un impegno,

fare la propria parte standonegli “interstizi”, “per sollevare

domandedi giustizia”, citandole parole di Laura Bosio.

L’ultimo libro dellascrittrice vercellese,“Una scuolasenza

muri”, èunatestimonianzapreziosa, è il raccontodi un’espe-
rienzadi insegnamentonatadallacondivisione dell’iniziativa
realizzataa RomadaEraldo Afinati eAnna Luce Lenzi.

Stiamo parlandodella scuoladi italiano Penny Wirton che

LauraBosio dirige a Milano dal 2015. Sonotutti volontari gli

uomini e le donne che insegnanol’italiano ai migranti “a tu

per tu”, senzaclassi,senzavoti e senzaburocrazia.

Laura Bosio ha messoal centro del suo bellissimo libro la

suaesperienzadiretta e le tantestorie ascoltate,traspostesul-

la paginacon una scrittura quasi scabraed essenziale,«non

romanzate»come ci ha detto, perchéaltrimenti «mi sembra-

va tradirli». Tantele domandepostedagli studentidel Profes-

sionale Lanino e del Tecnico Cavour che hannoaffollato la

grandeAula Magna dell’Istituto di CorsoItalia.

La redazione dell’Istituto “B. Lanino” Vercelli

La scrittrice Bosio

con il suo libro

ospite al Lanino

La scrittrice Laura Bosio con i professori e gli studen-

ti dell’Istituto Lanino
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